
Dentro il Pei 

pariamentan in cui non si perda mai il \ incoio 
di coerenza che deve sussistere tra scelta 
politica e proposta di legge Un rapporto che 
non solo non deve subordinare 1 autonomia 
dei gruppi parlamentari, ma che al contrario 
de \e arricchire e rafforzarne un creatilo 
contributo alla costruzione della linea del 
partito 
I a nostra Commissione infine, si deve 
cimentare con una questione del tutto 
peculiare Mi iifensco alla «questione 
sindacale» e, più precisamente alla questione 
di come e visto e v issuto oggi il rapporto tra 
partito e sindacato Sappiamo bene che su 
questo punto e aperto tra 1 nostri militanti, 
un v ivace confronto d idee Ln confronto da 
cui a mio avviso emerge comunque al di la 
di analisi anche molto diverse sulle cause della 
crisi di rappresentatività del sindacato 
un esigenza di fondo L esigenza di un esame 
seno delle forme che deve oggi assumere una 
dialettica democratica nella quale il sindacato 
di classe non rinunci ad obiettivi di 
tiasformazrone e il partito operaio ponendosi 
in una prospettiva di governo dia risposte 
non solo storiche e di lungo periodo ma anche 
immediate ai problemi del rapporto di lavoro 
e della sua riforma C e dunque un problema 
anche per noi Quello di stabilire un i apporto 
politico direno ancora più saldo e diffuso con 
i lavoratori dipendenti superando la distanza 
tra partito e fabbrica la separazione ti a 
pai tuo e produzione che si sono mamftst ite 
in maniera preoccupante negli ultimi anni 

Istituzioni e cittadini 

Se non 
funzionano le 
autonomie non 
funziona lo Stato 
di Piero Salvagni 
della ( ammissione per le autonomie locali 

Negli enti locali e nelle Regioni si gestisce e si 
amministra gran parte della politica dello Stato 
sociale ilcontrolloel uso del territorio 
I ambiente oltre un terzo degli investimenti 
pubblici la sanità Ciò comporta una capacita 
interdisciplinare e di coordinamento perla 
commissione autonomie e più in generale per 
tulio il Pai tuo Le autonomie non sono una 
parte un settore della politica del partito ma 
sono una parte nlev ante dello Stato Se non 
funzionano le autonomie non funziona lo Staio 
Eccola grande questione chem modo nuovo 
occoire affrontare al centro e in periferia e in 
rapporto alla quale 01 ganizzare il nostio la volo 
poiché questa e ai t nza di tnterdisciphnaneta e 
una delle cause delle difiicoha Ma non si ti aita 
solo di un ìavoio organizzato dei giuppi 
diligenti e di collegamenti molteplici da 
leahzzai t in ogni organizzazione e ira centi oc 
pe i ifei ia 
Le istituzioni locali seppure in crisi hanno 
luttav la un rapporto ricco con la società con 
settori e articolazioni a volte impensabili ai 
quali non arriveremmo mai come pai tuo I i 
seconda nostra difficolta consiste piopnonel 
fatto di non iiuscirt a col legare bene la battaglia 
nelle istituzioni con i settori più ampi figli della 
società complessa e con movimenti unitari 
democratici e di massa di ispirazione popolai e 
Pi obabilmente questa seconda difficolta attiene 
al fitto che non siamo riusciti a collegare il 
partito certe) non solo ma anche atti ave rso le 
istituzioni al complesso de Ila società ai suoi 
problemi assumendoli punto di vista dei diritti 
dei cittadini come chiave fondamentale di 
tspnazione sia per riformai le sia per 

Bo!ogm alla fata 

respingerei attacco teso a delegittimarle come 
luogo principale del gov emo democratico della 
società Ed e qui che sorge la terza difficolta 
quella della comprensione della battaglia 
generale e degli obiettivi che abbiamo di fronte 
I gruppi dominanti più aggressiv i che mai nella 
loro capacita di concentrare in poche mani 
risorse economiche e finanziane il controllo 
dell informazione hanno bisogno di istituzioni 
democi atichc se mpre più indebolite nella loi o 
capacita di indirizzo di decisione di governo 
Qui sta il pencolo maggiore equi sta la 
lesponsabihtadei governi e dei partitiche 
hanno dn et to il Paese non solo per non av er 
provveduto a una riforma deli ordinamento 
delle autonomie che nelle sue basi fondamentali 
e ancora quello de li inizio del secolo ma anche 
nell aver lavorato per un restnngimentodei 
poteri e delle risorse che erano stati 
faticosamente conquistati contribuendo 
oggettivamente a raffoizarequei «potei i 
esterni» 

I a stessa conquista de He Regioni e sv uotata da 
processi centralistia econtronfoimatoii le 
risorse finanziane progressivamentt ridotte per 
il complesso delie autonomie Io Stato sociale in 
massima pai te gestito dalle autonomie messo 
mcnsi da politiche antipopolari 
Insieme a questa vera e propua «dei e gufa tieni 
istituzion ile» il pentapaititoha d ito ulteriori 
colpi al sistt ma autonomistico attravei so la 
politica del «mei caio» de ile istituzioni Dopo le 
elezioni de Il 8 ì importanti citta italiane sono 
state «omologate» al governo centrale con una 
foiz uura chet andata molto al di la dei nsuh iti 
ekttoiah 
Molti gene ini locali sono stati decisi a Roma 
scambiando ve itici istituzionali con quelli 
locali 
Naturalmente in un quadro cosi preoct upanu 
t me igono ancora una volta esperienze 
significative che hanno il loiopunte>di 
riferimento nclh smisti e in Emilia L mhna 
Toscana Calabria Saidegna poiiatncidi 
espei u n / e t di indicazioni rinnova ti m 
L n movnne modi Un/i. di piogressoe 
riformatila deve quindi in primo luogo fare i 
contit iispondcu a questa offensiva 
centrahstica con pioposte efficaci di nfoinia 
dt He autonomie C ermi! sistema elettorale 
pioporzionalt puoessere srrnpie migliorato 
ma none la causa di instabilità e di e usi dei 
potei i locali C locheoctonee uformare la 
macchina pubblica pancndodai diritti dei 
cittadini e operando una distinzione ti a politica 
e gestione amministrativa costi une una 
riforma per h autonomie impennata su una 
leale autonomia fin inziaii i oiganizz il iva i 
slatinali! n i n n i n e le R< giom nfot mando le 
St itoi il Pai ! munto pr< pai ut uni poh IR a 
m/iim ile pt t le ut e uibane m ^stiline i1 

eie cent lame nto i m mini-, tritivi) 
Que MI gli obu UH i stiate gu i pt i la eie unni izi i 
Italia n ìt pe r ti te mple ssode He fui zi 
riforniamo Sei alternativa t programma e il 
piogiamma e 1 asse eosutuinodi unn 
schierarne nto tali obiti tu i istituzionali sono 
carne viva di qualsiasi programma e 
sellici ani* niomnov itr.n 
Nella pumavt i a de li 88 oltre 8 milioni di 
cittadini sai anno chiamati alle urnept r il 
i innmodi consigli ugionali l \ ilìe d Aosta* 
Friuli' di consigli piovine tali f Pav la Ti uste 
Gonzia Ravenna \ iterilo di 1242et'Usigli 
coniunali r una gì mele e difficili prov«i p< i i 
comunisti the e i e hi ima da subito ad imo 
sfoi/o|x tilt ice M organizzativo et et zie tu ih pt t 
inveitile una te ride nza < le noi ale negativa pt i 
la dittai eie He ittionomn pernltmiare un 
movimi modi nformadt Ile atm nomi* t far 
avanzare una alte ruativ idcmmi u n a 
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Regge ancora a sinistra il partito di massa? 

La nostra proposta di alternativa 

Rimettiamo 
in moto 
il Pei e la 
democrazia 
italiana 
di Massimo D'Alema 
responsabile della Commissione organizzazione 

Tra le nforme necessarie pei un grande 
partito che v uole restare espi essione di una 
società e di una coscienza collettiva che si 
trasformano ci sai ebbe da compiere una 
nforma delle parole Di quelle logorate dall uso 
e che sembrano ormai alludere ad un rito che 
burocraticamente si ripete di quelle davvero 
troppe che sin dalla loio origine rivelino una 
matrice militaresca che una con una idea 
moderna e laica della politica 
Ma temo si ti atti di una n minia ti a le più 
difficili da compiei e perche ane he quando le 
parole consuete hanno pei duto in gran pane il 
loro fascino e il «loto potei e di convocazione » 
pur tuttavia esse continuano a trasmetteie una 
sensazione confortevole di famihanta e di 
continuità che pui essendo spesso 
ingannevole risulta ptio rassicuiantt 
So bene che non basta cambiate le parole pei 
mutare la sostanza de Ile cose e dei problemi 
ma penso che anche questo possa servire ad 
un opeiazione di venta sui partito ad un 
i teniamo pei tutti noi alla lealtà dei fatti alla 
consapev olezza dei i ischi cui e esposta um 
forza come la nostra che pure resta grande t 
viva 

Abbiamo ancoia la foiza e la vitalità pt r 
reagii* — lo stesso travagliti de! parino nee un 
segno — per far si che lacnsi per tanti aspe iti 
aperta della forma tradizionale del p u n t o eh 
massa sia colta come occasione e leva di un 
cambiamento di una nft>rma necessana per 
nmotivare la politica come impegno collettivo 
Davvero sarebbe stonato ed mipropno un 
appello rituale per «la campagna di 
tesserarne nto e di reclutamento» al panno 
Paniamo d H fatti Nel i(*87 noi n gistii uno 
pe r il decimo inno e unsi e ut ivo una Ile SSN ne 
della nostta torz i or., mi/zai t t un pion sso eh 
t insieme e he nsp tto dia punì i del ~b / / e i 
h ì panato Ì pt ideo ohn }Hf) IH)0 «scruti 
I aspe 11«» determm tntf e più mquic I ime di 
ijUtsta caduta t la piugiessiv i riduzione delle 
nuove ade SHJIII al partito f evidente che 
questo fatto tot e a un punto di quali t ì 
impovimie il panno di nuove sensibilità e 
stimoli m dete rniina un mvt ce litanie nto 
Non e et mule ntt oggi la pnm i volta e he 
nielliamo in lui e fjuesie tendenze e questi d iti 
ne e nuovo 1 allarme pt r i pe ne oh the e ssi 
rivelano Ma non siamo ane ora nusciti a i re aie 
h e ondizioni pt i un * invi iMoin di le ride nz i 
pe r I Ì n p u s i di un pi e ne ss» positivo 
Sarebbe pohtic ime nte t eultuialnit ntt 
sbaghate> ve cleri in que sta re ali t nostra tii t tu 
se nudino il peso t e he ti preoccupa una crisi 
che une ste il solo partito comunista I i ve nt t 
e the siamo ri ti ntrodi un i t r w eie II t politica 
t de » partiti di messa e he preme sudinol i ! 
rivelilo eh una perdita di senso dell agire 
politicotulletino compressoha un 
re*»tnneimentt>ohgarehicfJ dei potere e una 

società civile nella quale la frammentazione 
sociale e 1 insorge redi nuove domande e 
contraddizioni trova forme di espressione 
estrane e e persino antagonistiche nspettoa 
que ile tradizionali 
E non e un caso che questo nostro partito v iva 
più acutamente di aitn in modo più lacciante 
questi conflitti Pi ciprio pei che il partito 
comunista non e una somma di interessi e di 
corpor azioni di cliente hsmi e di collate rahsnu 
non e un p unto che appartenga 
esclusivamente alla sfera della mtdiazionee 
alla società politica propini peiche abbiamo 
costruito una glande organizzazione di 
nonne i a ti a la politica e la socie 11 civ ile siamo 
i più esposti ali impatto con nuove 
contiaddizioni e domande sociali 
Certo la via pei ricomporre il rischio di un t 
frattura ti a socie la civile e sistema poh lieti non 
sta solo m una nforma d o paniti t incessati! 
una risposi i politica e ipact dt sbloce ne 11 
democrazia e di ipi ne la prospetti* i ad un 
ricambiti delle ci issi dilige mi 
Abbiamo indicato nel piogiamm i e m un i 
i ifoi ma dt I sistt ma pe Ittico le condizioni pt i 
una foima piti avanzata e matura dt I conili ilo 
L il leeente C ornila to centi ih del pai tuo li i 
nproposto il tema de II alter nativa <on un foi te 
re spno ideale e cullili ile Si u itta di urne tu n 
in movimi nto la de motiazi i itali in t di 
piotimene it un pioccsso di nfoima de ilo St no 
e dt Ile istituzioni e di f n ( re set n m cpit sto 
quadro le condizioni pei un governo 
itfoi matoie fondato sull unita delle forze di 
pi ogie sso 

\ me pait che sia stato giuslo npiopom a 
p n me d il tongit sso di r uen/e e d die ste In 
più innov mvt che li ihhnmo compiuto uni 
riflessione di pollata stialtgiea Non solo pe i 
iisponde u ìgh mie nog im ì di fondo e he sono 
ne II animo di i imi nostn compagni e t he 
rigmid ino 11 (unzione e lapiosptttiv idei 
nosito p n tuo NI i anche peiche cosi si imo 
ustiu dal chiuso eh un dib unto mu ine» 
tonimelo i pai lare al Paese ad una lai ga 
opinione pubblica che t\ ve ne la fi igiht 11 11 
poche //a di un ecpuhbno politico isfutico e 
impotente mintiti ve di le condizioni e la 
possibilità di un e inibì une ritti 
[ a via dt li alte ni ima the abbi uni» indicato e 
que ila di un rinnov unenlo dt 11 i democr izi i 
italiana m ! senso di una u ile punii duini 
dello Stato di fiorite alle nuove domande sociali 
e insieme di un t e flc ttiva capaol \ di gov e ino 

una nuova regolazione dello sviluppo 
In questa piospt i m a una n*oi nt i dt i partiti e 
della politica divit ne un punto e me lale in una 
stiate già di cambiamento 
L na il forma de I mistici parino diviene una 
condizione ineludibile di coer. n/a e di forza 
della nostia politica uni questione di poi tata 
sir ite gica t non di mei a mgt gne ria 
organizzata i 
Se nti imo oimai da te mpo t Ile un mode Ilo di 
oiganizzaziont rigido e attenti ito fa da 
osi itolo alla pe ice ziont de i inm ime nli 
piofondi dt II i socie 11 e dille opinioni 
fr e v icie ntt che d p ir tuo stt nt i a hbt rare le 
spinte innovatile i che pene h nn se ine he 
peiche schiacci ito dal compiiti se mpit più 
gì iwiso di «inno in anno di i ipi oditi re se sic sso 
e le sue complessi silumin 
\ne he un ce no mode Ilo eh miht mza non regge 
più qui Ho pt t imi neh m che chiede un 
impegno totale e non s i olii ire in «lurniUva 
nulli se non un i si mphee funz ime gtcgani 
C osi si sae i ific ino t si e m ugni ino di I ilio 
competenze mugic forme nuove indie se 
paiz1 ih di tosot nz i pohiic i Si si vogliono 
imon lai e dav ve io que su nodi bisogn i 
mie ne une con dt te i min i/ione siili i su ut tuia 
ic ile dt i pai tito cune gge re coni pori imi mi 
consoliditi stnviie nuovi tegoli 
St li sezioni de bbono come dici uno coni in 
di più o t ton i i IH ISSI tbln UHI I i consiste ri/ t 
polliti 11 mg mizz tm i gli su nu nti pi i 
pts ut ii iIme nte ne Ih se e Iti < il i inizi tm t 
l n i i tzion ih// mone i un t st niplihe izione 
de II i su ull in i fonti une m ile de I p trino e 
condizioni pei i ic cogliti e le cinigie ntt e ss ine 
pi i piomuovt ii su urne nu più dm uh di 
oig un// i/iont giuppi ti ce ntn e In 1 tvoiino su 
ohbn tm i me he p tizi ih e he i iceoig ino 
compi lenze ehi siano ipiiu lioizt esiline al 
p u n t o chi [)oss mo colli g«u si agi \ olmi nte ai 
ce nm loi di o n izion ih di i hiboi t/itine t di 
decisione Se n / i t i l i ne ce ssan imi n (jtiesti 
espelle ozi nuovi si isiituzion ìh/zino < 
ippi s muse ino 1 i su uttur.i 
l n pioccsso di qne sto tipo ne hit di un t foi ti 
e ap ic it i eh propost i e eh pi omo/ione d ri! «ilio 
NI i incile un autonomia un t ie sponsabilua e 
un 111< uiv u i de 1 tutto nuo\ e da pn le di tutte 
it (orzt diligimi de 1 p irtno ad ogni live Ho r 
tiiui st iinbio i un 11 ittoiaziont di 
inloim iziom di i spi i lenze e di conoscenze ehi 


